
ALL. C

REGIME DI AIUTI DE MINIMIS
Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio ai sensi del DPR n. 445/2000, art. 46 e 47

Oggetto:  Avviso  pubblico  “Sostegno  al  Percorso  di  Formazione  dei  Liberi  Professionisti  e  
Lavoratori Autonomi”, a valere sul POR Campania FSE 2014-2020, Asse III “Istruzione”, Obiettivo  
Specifico 14 “Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolazione della mobilità,  
dell’inserimento/reinserimento lavorativo”, Azione 10.4.2 

Il/la  sottoscritto/a……………………………………………………………  nato/a  a  ………………………………………… 
prov.  ………………… il…………………… residente in …………………………………………………………………………. 
via  ……………………………………… n.…… CAP………….,  in  qualità  di  libero  professionista/lavoratore 
autonomo, titolare di Partita IVA n. ……………………………………………………………  professione svolta 
……………………………………………………………………………………………………………  con  sede  legale  in 
………………………………………………………………………………………………………………………,  in  relazione 
all’avviso pubblico  “Sostegno al Percorso di Formazione dei Liberi Professionisti e Lavoratori 
Autonomi”,  che concede aiuti soggetti alla regola del “de minimis” di cui al Regolamento (UE) n. 
1407 del 18 dicembre 2013, al fine di usufruire dell’agevolazione richiesta

PRESO ATTO

1.che le agevolazioni di cui alla presente domanda sono soggette a regime “de minimis”  
di cui al Reg. (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 (G.U.U.E. L 352 del 24.12.2013), sugli  
aiuti di importanza minore;

2.che l’importo massimo di aiuti di stato “de minimis” che può essere concesso ad una 
impresa  unica,  ai  sensi  dell’art.2,  par.  2,  del  Reg.(UE)  n.  1407/2013,  dell’art.  2359 
oppure  dell’art.  2341  bis,  lettera  a)  del  Codice  Civile  o  dell’art.  122  del  Decreto  
Legislativo  n.  58/1998,  in  un  triennio  (l’esercizio  finanziario  in  corso  ed  i  due 
precedenti), senza la preventiva notifica ed autorizzazione da parte della Commissione 
Europea e senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese,  
non può superare quanto disposto dall’art. 3 del Reg. (UE) n. 1407;
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3.che gli aiuti “de minimis” sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è 
accordato il  diritto di  ricevere gli  aiuti,  indipendentemente dalla  data di  erogazione 
dell’aiuto all’impresa (art. 3, par. 4 del Reg. (UE) n. 1407/2013);

4.che al  fine della  determinazione del  limite  massimo dell’agevolazione concedibile, 
devono essere presi in considerazione i seguenti aspetti:

-tutte le categorie di aiuti pubblici, concessi da Autorità nazionali, regionali o locali, a 
prescindere dalla forma dell’aiuto o dall’obiettivo perseguito e indipendentemente dal 
fatto  che  l’aiuto  concesso  sia  finanziato  parzialmente  o  interamente  con  risorse 
provenienti dall’Unione Europea; 

-tutti gli aiuti concessi in favore dell’impresa unica cui il datore di lavoro appartenga 
(art. 2, par. 2, reg. (UE) 1407/2013);

-gli  aiuti  “de minimis”  possono essere cumulati con gli  aiuti  “de minimis” concessi  a 
norma del Regolamento (UE) n. 360/2012 (aiuti “de minimis” a imprese che forniscono 
Servizi  di  Interesse  Economico Generale)  nel  rispetto del  massimale  previsto in tale 
Regolamento e con gli  aiuti  “de minimis” concessi  a norma di  altri  Regolamenti  “de  
minimis” purché non superino il massimale di € 200.000,00;

-gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi 
ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se 
tale cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più 
elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione 
per categoria o in una decisione della Commissione; gli aiuti “de minimis” non concessi 
per specifici  costi  ammissibili  possono invece essere cumulati  con altri  aiuti  di  Stato 
concessi sulla base di un regolamento di esenzione per categoria o di una decisione 
della Commissione;

5.che in caso di superamento delle soglie predette l’agevolazione suindicata non potrà 
essere concessa, neppure per la parte che non superi detti massimali;

6.che nel caso l’agevolazione dovesse essere dichiarata incompatibile con le norme del 
Trattato  sul  funzionamento dell’UE  dalla  Commissione Europea e  l’impresa  dovesse 
risultare  destinataria  di  aiuti  di  Stato  per  un  importo  superiore  a  tali  soglie,  sarà 
soggetta al recupero della totalità dell’agevolazione concessa, e non solo della parte 
eccedente la soglia “de minimis”;
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Consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai  
sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità

DICHIARA
che i contributi richiesti a titolo di aiuti “de minimis” per la realizzazione delle attività formati-
ve  …………………………………………………………………………………………………………………………………………di 
cui all’avviso pubblico  “Sostegno al Percorso di Formazione dei Liberi Professionisti e Lavora-
tori  Autonomi”  ammontano  complessivamente  ad  Euro 
………………………………………………………………..; 

DICHIARA inoltre

Sezione 1 “Settori non esclusi”

 Che l’impresa opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento, ai sensi dell’art. 
1, par. 1, del Reg. (UE) n. 1407/2013. 

OPPURE

 Che l’impresa opera anche in settori economici esclusi, tuttavia dispone di un sistema ade-
guato di separazione delle attività o distinzione dei costi, ai sensi dell’art. 1, par. 2, del Reg. 
(UE) n. 1407/2013. 

Sezione 2 “Rispetto del massimale”

 Che l’impresa rappresentata non ha ricevuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti, aiuti “de minimis”, anche in considerazione delle disposizioni 
specifiche relative a fusioni/acquisizioni o scissioni.

OPPURE

 Che l’impresa rappresentata ha ricevuto, nell’esercizio finanziari corrente e nei due esercizi 
finanziari precedenti, i seguenti aiuti “de minimis”, anche in considerazione delle disposizio-
ni specifiche relative a fusioni/acquisizioni o scissioni.

fonte: http://burc.regione.campania.it



Esercizio 
finanziario

Impresa beneficiaria Estremi del 
provvedimento 
di concessione 
dei contributi

Natura del 
contributo 

(sovvenzione, 
prestiti, garanzie, 

ecc. …)

Importo della 
sovvenzione e/o 

equivalente lordo della 
sovvenzione (ESL)

Totale

Sezione 3 “Cumulo”
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 Che non ha ricevuto ulteriori aiuti di Stato per gli stessi costi ammissibili ai quali si riferisce 
l’aiuto “de minimis” in oggetto.

OPPURE

 Che ha ricevuto ulteriori aiuti di Stato per gli stessi costi ammissibili ai quali si riferisce l’aiu-
to “de minimis” in oggetto entro la soglia massima d’intensità consentita dal regime o dalla 
decisione di aiuto pertinente.

AUTORIZZA

La  Regione  Campania  al  trattamento  e  all’elaborazione  dei  dati  forniti  con  la  presente 
dichiarazione, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o 
automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza.

La  dichiarazione  è  presentata  unitamente  a  copia  fotostatica  del  documento  di  identità 
__________________ n. ___________________ ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.

Data_______________

__________________________________

(Firma)

(allegare copia documento di identità)
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